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Monitoraggio antismog 
Via libera alle centraline 
Il Coreco ci ripensa 
sulla contestata delibera 
Il Comitato regionale torna sui suoi passi e approva 
la delibera, in precedenza bocciata, con cui la giun
ta capitolina ha deciso di noleggiare dieci cabine di 
monitoraggio anti-inquinamento. Immediate te pro
teste ; dell'opposizione. Il verde Athos De Luca 
preannuncia un ricorso al Tar. Al centro delle pole
miche la procedura «inusuale» che ha portato all'as
segnazione dell'appalto alla società Alenia. 

m v 11 Comitato regionale di 
controllo (Co.re.co!) •• ritoma 
sui suoi passi e, a distanza di -
alcune settimane, approva la • 
delibera - bocciata in prima 
istanza - della giunta comuna
le con la quale si noleggiano : 
per tre mesi dieci nuove cen
traline per il monitoraggio del
l'inquinamento " atmosferico, 
necessarie, stando alla delibe
ra della giunta, a completare la 
rete di rilevamento. 11 ripensa-
mento del Co.re.co. ha susciti!- * 
to le immediate proteste del -, 
consigliere verde Athos Oc Ui- . 
ca: «Si tratta di un colpo di ma
no elettorale-ha sostenuto De . 
Luca nel corso della seduta di ' 
ieri del Consiglio comunale 
dedicata ai problemi dell'in
quinamento-che costerà caro 
al Co.re.co. e al sindaco e sor- .. 
vira solo a dissipare milioni . 
dell'amministrazione e dello . 
Stato a favore di una società 
privata, senza che questo coni- • 
porti alcuna utilità per la salute 
pubblica». Da qui la decisione ' 
del consigliere verde di ricorre- :-: 

' je al Tar, confidando peraltro •' 
•nelle indagini aperte dalla : 
procura della Repubblica di " 
Roma che ha già ascoltato al-
cuni responsabili degli organi 
interessati alla delibera». L'ac
quisto delle nuove centraline -
«anti-smog» era stato a suo 
tempo contestato dall'oppoiti-
zione di sinistra, che aveva 
presentato un ordine del glor-
no critico verso la scelta della ' 
giunta, soprattutto perciò che 
concerne le modalità di repci-
mento delle apparecchiature: 

la delibera, inlatti, affidava la 
transazione a una trattativa pri
vata con la società Alenia spa. 
senza alcuna gara pubblica 
d'appalto. A giustificazione di 
questa «insolita» procedura, la 
giunta aveva invocato ('«emer
genza inquinamento»: «la ri
strettezza dei tempi • è sottoli
neato nella nota giustificativa 
inviata al Co.re.co. - e la parti
colarità delle apparecchiature 
richieste, non facilmente repe
ribili sul mercato, non hanno 
consentito evidentemente l'e
spletamento di una pubblica 
gara». Ma quell'«evidentemen-
te» non appare poi cosi evi
dente < all'opposizione. Co
munque sia, le precisazioni 
della giunta • relative anche al 
•rispetto delle esigenze di 
compatibilità e interconnes
sione della strumentazione co
munale con quella regionale» -
hanno convinto il Comitato re
gionale di controllo, «attratto» 

: anche dalla valutazione estre
mamente positiva . espressa 
dalla giunta capitolina sul con
tributo «determinante» offerto 
dalle nuove centraline, oggi 
noleggiate domani acquistate, 
alla battaglia anti-inquinamen
to. Il fatto e che questa batta
glia è tutt'altro che vinta, visto 
che ieri, in coincidenza con la 
decisione del Co.re.co., i'in-

* quinamento in città ha di nuo
vo superato i livelli stabiliti dal
la legge. «Per sconfiggere l'in
quinamento da traffico - sotto
linea Antonio Cedema - occor
rono ben altri provvedimenti 
che l'acquisto di centraline». 

au.D.c. 

Divieti per il centro storico Nuove regole per ottenerli 
Comincia lunedì prossimo ma senza fissare un tetto ; 
l'operazione di revisione Restrizioni per giornali e tv 
dei lasciapassare per le auto ministèri e enti pubblici" 

Permessi, rinnovi al ralenti 
I vecchi validi fino a luglio 
Da lunedì inizia l'operazione per il rinnovo dei per
messi di accesso al centro storico. Sarà un procedi
mento lungo che non si concluderà prima del 31 lu
glio. Fino a questa data si considerano prorogati i 
permessi «in dubbio». In questi mesi l'assessore An
gele dovrà decidere, alla luce dei principi sanciti dal 
Tar, a quali categorie e in che misura rinnovare i 
permessi. Novità in vista per ministeri, stampa e tv. 

DELIA VACCAMLLO 

• i Ai via il rinnovo dei per
messi di accesso al centro sto
rico. L'operazione inizierà da 
lunedi e prevede la revisione 
delle categorie di coloro che 
hanno diritto al permesso. Un 
procedimento che non sarà 
breve, e che dovrebbe conclu
dersi per la fine di luglio. L'ini
zio dell'operazione è stato de
ciso dalla giunta capitolina 
che ha accolto ieri pomeriggio 
il promemoria sul problema 
del rinnovo preparato dall'as
sessore Angele. Un promemo
ria che contiene alcune novità 
sui permessi da rilasciare ai 
ministeri, agli enti pubblici, e a 
chi lavora nei settori della 
stampa e del giornalismo radio 

televisivo. ' .. : i ••• •• 
Le pratiche per il rinnovo 

dovrebbero terminare il 31 lu
glio. Secondo Angele infatti le 
operazioni burocratiche, che 
prevedono anche la stampa 
dei permessi già ordinata al 
Poligrafico dello Stato, richie
deranno tempi piuttosto lun
ghi. Di conseguenza fino al 31 

luglio scatta una specie di pro
roga tecnica per tutte le cate
gorie che già sono in possesso 
del permesso. In pratica in 
questi giorni l'assessorato farà 
una revisione del pacchetto 
permessi facendo il punto su 
quanti rispondono o meno ai 
prìncipi sanciti dal Tar. Questi i • 
principi: sussistenza dei motivi 
di sicurezza, debitamente do
cumentati dagli organi dello 
Stato. Titolarità di una pubbli
ca funzione. Svolgimento di at
tività di pubblico interesse. •..-. -

Angele ha anche avanzato 
alcune proposte per portare a 
termine la revisione. Ad esem- ; 
pio propone che i permessi 
vengano concessi, anche se in : 
misura ridotta, alla Presidenza 

, della Repubblica, al Senato, al-
,;. la Camera, alla Presidenza del 

Consiglio, alla Corte costituzio
nale, a! Consiglio di Stato, al
l'Avvocatura e ad altrialtri enti, r. 
Riduzioni che secondo Angele 
non comprometteranno l'atti
vità di queti organi istituziona-

Case«Sara» 
In Campidoglio 
sit-in 
degli inquilini 

• • ' Un esito interlocutorio: questo è il giudizio 
espresso dal Comitato degli inquilini dello stabi
le di viale Marconi 19 al termine della manife
stazione di protesta al Campidoglio, seguita da 
un incontro con l'assessore all'Ufficio speciale 
casa, Filippo Amato, e i rappresentanti della Sa
ra - l'impresa assicurativa proprietaria del palaz
zo - e dcll'Ipi. «Ci è stata avanzata - afferma Um
berto Cina, del Comitato inquilini • una ipotesi 

di compromesso: la Sara, cioè, restaurerebbe il 
palazzo, oggi in condizioni fatiscenti, e sconte
rebbe del 5% il prezzo dì vendita, a patto che en
tro il 30 aprile gli affittuari esercitino il diritto di 
prelazione, versando un anticipo di 5 milioni». 
«Tutto ciò - commenta Cilia - e un passo in avan
ti, ma ancora insufficiente. Perche il costo degli 
appartamenti rimane proibitivo». •:••<•••.••-•• 

La centralina In largo Argentina 

li. Per i ministeri la proposta è 
di limitare i permessi al mini
stro, al sottosegretario, al capo 
di gabinetto e al direttore ge
nerale. Ci sono anche propo
ste per gli autoparchi dello Sta
to e degli organi costituzionali: 
l'indicazione di Angele è di ri
lasciare i permessi a tutte le 
vetture in dotazione mentre di 

ridurre il 50% di quelli attual-
[ mente in possesso degli auto

parchi degli enti pubblici e del-
' le aziende di servizio. .<--• 

La memoria dell'assessore 
riguarda anche i permessi per i 
giornali, le radio e le televisio
ni Mentre per radio e televisio
ni l'assessore ntiene che esista 
un sufficiente numero di auto 

di proprietà delle testate per 
garantire le esigenze dei servi
zi, per la carta stampata secon
do Angele la situazione è di
versa. Viene-fatta una distin
zione tra quotidiani che hanno 
la cronaca di Roma, testate * 
che non curano questo settore, 
e agenzie stampa. Per i primi, il 
permesso sarà rilasciato al di
rettore e alle auto di proprietà 
del giornale, saranno rilasciati 
anche un numero esiguo di 
permessi intestati al giornale, -
che potranno essere utilizzati a 
rotazione dai giornalisti, in gra
do di documentare che sono 
al servizio della testata in que
stione. I quotidiani che non 
hanno la cronaca locale, cosi ì 
settimanali e le riviste mensili, 
possono avere al massimo cin-

;' que permessi. Perle agenzie di 
stampa, oltre al direttore e alle 

: auto di proprietà, i permessi n-
lasciati non dovrebbero essere 
più di SO. ' : * * T ' '"'• -7r:r--:'..i£ -• 

Cosa pensano di queste pro
poste quelli del Codacons. che 
puntando l'indice sull'esubero 
dei permessi fecero ricorso al 
Tar? «C'è un primo sforzo del 
Comune per dare attuazione 
alla sentenza del Tar - ha det
to Michele Lioi dello studio le
gale del Codacons -. Bisogna 
vedere in che modo le inten
zioni verranno messe In prati
ca». Secondo il Codacons, dei 

. circa ; 40mila permessi per 
adesso in circolazione, tra i 10 
e 15 mila sarebbero in «esube
ro». 

Lui era assicurato, lei no e fingono un secondo furto 

Orafo truffa i Lloyd's 
per aiutare amica rapinata 
La figlia del socio aveva subito un furto nella sua 
gioielleria, e lui ha deciso di aiutarla a rifarsi. Aven
do il laboratorio orafo assicurato per un miliardo ai ' 
Lloyd's di Londra, F.C. ha fatto passare qualche set- : 
rimana e poi ha denunciato un furto di 800 milioni.* 
Ma poi ha presentato fatture d'acquisto intestate al- " 
la donna e alla propria fidanzata. Denunciati in ' 
quattro per truffa e simulazione di reato • 

• » • Aveva denunciato un fur
to del valore di 800 milioni nel ? 
suo laboratorio di oreficeria di { 
via Trionfale, ma era tutto fai- . 
so: voleva solo Incassare il ri- : 
sarcimento di un miliardo per 
cui si era assicurato ai Lloyd's 
di Londra. Ora F.C., 28 anni, è ; 
stato denunciato a piede libe
ro per tentata truffa aggravata 
e simulazione di reato aggra
vata. Denunciati con lui P.B., :. 
38 anni, suo socio, M.D.C.. 22 : 
anni, figlia del socio, e S.P., 26 
anni, fidanzata dell'orafo. • '., 

Lo scorso 14 gennaio, l'ora
fo si presentò in commissaria

to con un'ana distrutta. «Mi 
hanno svuotato il laboratorio, . 
venite a vedere...». Ma arrivati V 
in via Trionfale, gli agenti sco- • 
prirono che l'allarme era stato ; 
disattivato. Chiesero allora di 
vedere le fatture comprovanti 

• l'acquisto dell'oro per un valo-
: re di 800 milioni, che era quan- • 

to dichiarato nella denuncia : 
del «derubato». E F.C. portò le * 
fatture. Ma erano tutte falsifica- j, 

• te. Una lunga serie di controlli, t 
infatti, ha portato la polizia a -
scoprire tutto. Intanto c'era un i 
socio «occulto», senza licenza 

:" perchè pregiudicato Poi, c'era 

' la figlia del socio, M.D.C., che -
fino allo scorso dicembre ge
stiva una gioielleria in via Afra- : 

-gola, ma poi subì un vero furto. 
Le svuotarono il negozio, e : 

' non aveva assicurazioni. L'i- • 
dea di inscenare un furto finto 
deve essere nata proprio allo
ra, come tentativo per ripagarsi , 
della perdita. Le fatture pie- ' 
sentale per «provare» 11 furto 
finto, infatti, sono in realtà inte- ' 
state a M.D.C, ed anche a S.P., 
che nel frattempo aveva messo ; 

, una porta blindata al suo ap- . 
; parlamento e inventato su due ! 

piedi uno «studio di preziosi». •?.;*. 
La truffa era ben congegna- ' 

ta, ma la polizia è stat? subito 
certa che qualcosa non anda- . 
va: l'errore dei quattro è stato 
quello di disinnescare il slste-

, ma d'allarme. È stato questo il 
•punto debole» che ha fatto 
concentrare gli agenti sulle fat
ture falsificate. I Lloyd's di Lon-

' dra, intanto, hanno risparmia
to un miliardo, e dovrebbero 
nngaziare il commissanato 
Prati. , - • 

Escursioni 
Una boetsata 

d'ossigeno 

• • £ un itinerario lungo ma di notevole bellezza, quello 
che dopodomani condurrà gli Escursionisti Verdi sul Monte 
Cava (quota 2.000 inetri), nel gruppo della Duchewa. Si 
parte da Castiglione ^metri 1.219) e seguendo una mulattie
ra ci si addentra nella Valle Fracida: si prosegue poi tra faggi 
e pianori fino alle Ferrarecce dove i meno allenati potranno 
fermarsi presso il rifugio omonimo. I più arditi, invece conti
nueranno tra sconfinati panorami fino alla vetta del Cava. 
L'appuntamento è per tutti alle 7.15 in piazza della Repub
blica. Informazioni c /o via Matilde di Canossa, 34 -Tel. 
42.68.95. Allo stesso numero si può prenotare per la propo
sta pasquale (una settimana a Opro) oppure per il Dog-
giorno trekking su I Monti della Laga (24/25/26 aprile) : 
le bellezze di questi monti verranno presentate oggi alle 
18 30, con la proiezione di diapositive, presso la sede degli 
Escursionisti Verdi [Vallone dell'Inferno è Invece la me
ta dell'escursione proposta da «La Montagna iniziative»: lun
ghissimo (lo svikipp o è di quasi 15 chilometri), il vallone si 
insinua tra il massiccio della Monna e quelli di monte Gine
pro e monte del Passeggio e rimane tra gli angoli più intatti 
della catena degli Eroici. «La Montagna Iniziative» si trova in 
via Marcantonio Coli >nna, 44 - Tel. 32.16.804 e per ii periodo 
pasquale ha programmato diversi appuntamenti: 17-20 apri
le Isola d'Elba (passeggiate con base a Marciana Marina e 
pensione completa I n albergo) : 18-20 e 25/26 aprile lUtear" 
va Tevere/Farfa (escursioni nella riserva e nei dintorni, 
pensione completa in foresteria): 18-20 aprile Parco Na
zionale d'Abruzzo (escursioni nel parco con pensione 
completa in ostello). Seguendo 11 «Gresalp», si potranno co
noscere Collegiovt e Monte Cervia, rispettivamente pun
to di partenza e di arrivo della passeggiata in programma 
per domenica pross ima. Gita interessante e panoramica, fa
cile ma un po' faticosa: siamo tra i laghi del Salto e del Tu
rano, su montagne la cui origine calcarea è facilmente rile
vabile per le visibili e profonde gole e le pareti di roccia. La 
vegetazione è queliti tipica delle basse quote, perlopiù costi
tuita da macchia molto fitta e intricata. Per informazioni ri
volgersi a Silvano E ili - Tel. 78.28.914. Riprendono questa 
settimana le visite ni ituralistiche della Lega italiana protezio
ne uccelli: dopodomani sono in programma l'Oasi di Or-
betello e il lago di Barano. Tutte le informazioni al 
37 25.888. Proposta «pasquale» anche per il Millepiedi che 
da giovedì 16 a lun-sdl 20 aprile si recherà in Toscana. La 
prima tappa è Firenze (pernottamento in rifugio privato con 
sacco a pelo); si ptosegue con il parco naturale di Cavrl-
gUa (cena e pemol lamento in pensione) e ancora Montc-
luco - Siena prima di far ritomo a Roma. Il «Millepiedi» via 
Marziale. 36 - tei. 32.50.309 - 3456.133: chiedere di S»fano. 
E per concludere uria pedalata medio-facile in mountain bi
ke in compagnia di «Ruotalibera» nel Parco Suborbano 
del Castelli. Per ia'òrmazioni chiamare Maurizio Triolo teL 
43.83.668 oppure Miguel Angel Rodriguez tei. 71.02.843. 
L'appuntamento è i>er dopodomani .• v:.H^s : """'3;'"? 

L'associazione culturale 
"L'ISOLA CHE NON C'È'* 

organizza per domenica 12 aprile 
una visita guidata al 

DELLA CAFFARELLA 
L'appuntamento ò alle ore 10 
presso la chiesa di S. Urbano s 

V.lo Sant'Urbano (Appia Pignatelli) 

; Per Informazioni 
telefonar!» al n. 4501232, ora 10/20 

Lunedi con 

l'Unità 
quattro pagine di ' 

LIBRI 

Denunciato dai sindacati il progettò di trasferire un reparto di 50 tecnici e ingegneri nel Napoletano 
La sede di via Salaria in futuro chiuderà: Rischi occupazionali anche per i mille dipendenti di via Tiburtina 

«L'Alenia lascia Roma per Capodichino» 
Oa Roma a Capodichino: l'Alenia-Spazio ha inten
zione di trasferire il centro «integrazione satelliti» nel 
Napoletano. Lo hanno detto ieri Cgil, Cisl e Uil, che 
commentano: «Questo è un altroattacco all'indu
stria romana, già in crisi». Cinquanta tecnici e inge
gneri per un po' sarebbero obbligati a continue tra
sferte. E poi, dicono i sindacati, «la sede romana di
venterà inutile». 

f a . L'Alenia-spazio sta ap
prontando un progetto per tra- : 
sferire il centro integrazione 
satelliti da Roma a Napoli. È 
quanto hanno affermato ieri, 
in una nota, sindacalisti dei 
metalmeccanici di Cgil, Cisl e • 
Uil. Che commentano negati- ; 
vamente la novità, il progetto, . 
che prevederebbe un involi-
mento di cento miliardi di lire, 
secondo le organizzazioni sin-
dacali è infatti «un ulteriore at- • 
tacco all'industria romana». • 

La decisione «non può e 
non deve essere presa • è scrit
to ancora nella nota • senza va
lutare alternative che salva
guardino sul terriorio romano 
uno dei fiorì all'occhiello dell' 
industria italiana ad alta tecno
logia». '. • 'V ' 

Mario Bastianini, segretario 
della Cgil-Roma (responsabile 
dipartimento : industria), ha 
detto: «Un investimento del gè- ; 
nere rappresenta un'ulteriore 
scelta di "deindustrializzazio- Un laboratorio Alenia 

ne" nel territorio della Tiburti- .: 
na, in un momento in cui la 
crisi industriale romana e al ':•' 
suo massimo storico», w , , 

Secondo Roberto Sopranzi, '••• 
della Cisl, lo spostamento del '' 
centro di via Salaria a Capodi- -
chino e apprezzabile in quan- ; 
to tende ad affermare «l'auto- :•: 
nomia industriale nazionale ' 
del settore, pero Però, dice i 
il sindacalista, «impatta negati- ; 
vamente con la grave situazio
ne che attraversano le aziende 
romane ad alta tecnologia». , -

Secondo i sindacati, l'inten-
zionc dell'azienda ò quella di 
creare a Capodichino un cen- '. 
tro di integrazione e anche di •• 
prova, evitando cosi di far fare { 
i test, come attualmente succo- v 
de oggi, a Tolosa. Questo però " 
- ha sottolineato P esponente 
della Cisl - obbligherebbe il 1 
personale del centro di via Sa
laria, una cinquantina di tecni
ci e ingegneri altamente quali

ficati, a continue trasferte. E in 
futuro, quando le maestranze 
di Capodichino saranno adde- • 
strale, la sede romana divento- : 
ra inutile. •• •.-••: .;•'•-••/• 

Per i sindacati, il trasferi
mento potrebbe avere riper-
cussioni anche sui mille addet- ,-
ti della sede dell'Alenia-spazio ' 
dì via Tiburtina. dove vengono . 
progettati e costruiti i pezzi dei •• 
satelliti poi assemblati in via ' 
Salaria. , -e - - , - ; . ! - - • ..~:;̂ -.~-;* 

L'investimento di cento mi- ? 
liardl, inoltre, secondo Romolo ' 
Testoni della Fiom Cgil, «non e ': 
giustificato», in quanto «la ne
cessita dell'azienda è quella di ' 
contenere i costi». «Non e corto • 

' un nuovo insediamento a Ca- : 
podichino • ha detto Romolo 
Testoni - che crea i presuppo- , 
sti per una politica industriale 
che come obicttivo primario • 
dovrebbe avere propno quello . 
di evitare la frammentazione 
delle unni». • 

DITTA MAZZARELLA 
T V - ELETTRODOMESTIC I - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

inr [ 
UNA CUCINA DA VIVERE 1 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA •**• 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.l» Mortagli* d'Oro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO . 


